
 
La contrattualizzazione dei siti in locazione non è oggetto o parte della presente procedura aperta GECA 
9/17 e, come già precisato nelle precedenti risposte la conoscenza di quanto richiesto non  presenta alcun 
carattere di correlazione con l’oggetto e lo scopo della gara di appalto e nulla cambia in termini di  obblighi 
in capo al fornitore.  
Si invita  a non riformulare quesiti con le  stesse richieste cui è già stata data risposta. 

 
Si faccia riferimento ai chiarimenti forniti in risposta ai citati quesiti. 

 
Si faccia riferimento all’intero paragrafo P.2.6 e in particolare a “Tutti  gli schemi dovranno essere 
aggiornati con cadenza semestrale e resi disponibili in formato elettronico e disponibili 
accedendo ad un sistema informativo.” nonché “Qualora dai dati rilevati sui siti e sulla rete 
emerga  la  possibile  ottimizzazione di spazi rack e/o di ingombri in generale , su richiesta 
di RL  il fornitore è tenuto a sottoporre  una “proposta di intervento per ottimizzazioni che 
descriva : le  forniture eventuali ,le attività,  gli impatti, i rischi sull’esercizio e  le 
tempistiche.  Nel caso in cui la proposta sia  ritenuta applicabile da parte di RL  il fornitore  
programmerà ed  effettuerà  tali interventi senza alcun onere  per RL”, Pertanto il citato 
obbligo in capo al Fornitore nel citato paragrafo ha correlazione logica con quanto richiesto come sopra 
riportato con particolare riguardo alla digitalizzazione e informatizzazione degli schemi; 

 

 
Si ritiene più che adeguata la risposta fornita alle citate domande nella precedente pubblicazione di 
chiarimenti; essa indica  le modalità normalmente adottate da soggetti del settore TLC con “Capacità di 
Progettazione e system integration”. Si  ribadisce la dimostrazione dei requisiti di cui al  capitolato 
tecnico al punto  O1.3 “Capacità di Progettazione e system integration” comma a) quale elemento 
essenziale.  

 

 
Per la definzione del POS è sufficiente ottemperare alle prescrizioni dell’art 27 comma 1) lettera b  del testo 



unico sulla sicurezza Legge 81/2008 che recita : 

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della 
propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima 
sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: 

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico professionale delle imprese 
appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto 
d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita 
attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità 
tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono 

destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

Pertanto l’amministrazione ritenena pienamente assolto l’art 26 del testo unico di sicurezza attraverso  
l’allegato D “ DUVRI e Disposizioni di sicurezza) parte dei documenti di gara ed attraverso il successivo 
chiarimento dato al citato quesito 10 nelle precedenti risposte, nonché grazie ai sopralluoghi effettuati.  
Si precisa, come riportato al punti P1.2 del capitolato tecnico,  che l’unico controllo richiesto al fornitore su 
tali strutture è di tipo visivo all’interno della manutenzione.  

 
Si ritiene sufficiente la fornitura di tutto il materiale illustrativo pubblicato con i documenti di gara e le 
risposte ai quesiti pubblicate; Si invita a non riformulare quesiti con le  stesse richieste cui è già stata 
data risposta.  

 

 
il presente punto non è  un quesito ne richiesta di chiarimento. Vale quanto già comunicato in merito.  

 
La manutenzione richiesta è di tipo preventiva, correttiva ed evolutiva nei termini e modi compitamente 
specificati nel capitolato tecnico  par  5 e 7 relativamente agli apparati,impianti, strutture , ausiliari  in 
esercizio.  

 
L’Amministrazione ha, finora, sempre risposto puntualmente, con adeguati contenuti , e nei termini di 
legge, a tutti i quesiti che le sono stati posti. 
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